
 

Verbale Assemblea del 
17 agosto 2023 

 
 
Il giorno 17 del mese di agosto dell’anno 2023 alle ore 15 circa, presso il bar Guatteri Marzia, si è 

svolta l'assemblea annuale del Consorzio Acquedotto Rurale di Rimagna. 
 

Il Presidente ha aperto l'incontro spiegando ed illustrando, tramite slide, i punti indicati nell'ordine 

del giorno: perdite Fontanon 2021 – attività eseguite – progetti – bilancio. 
 

Il primo argomento discusso è stato quello delle perdite che hanno interessato e persistono 

nell’impianto dei Fontanon; nella fattispecie: 

 perdite varie rilevate nel tratto finale, dopo aver sezionato ulteriormente l’impianto tra l'abitazione 

di Bruni Giandomenico e di Mavilla Gisella e riparate; 

 perdita residua individuata in corrispondenza dell’allaccio di Mavilla Ivano; trattandosi di perdita 

di piccola entità, risulta di difficile individuazione. Sono intervenuti in loco anche i tecnici di IREN, 

che seppur dotati di strumenti adeguati, non sono riusciti a localizzarla.  

La strategia per l'individuazione delle perdite d'acqua è avvenuta eseguendo costantemente un 

controllo del contatore posto in uscita della vasca “Fontanon” (nonostante ai "Macchioni" non ci 

fossero utenze attive, il contatore continuava a girare). 
 

Il secondo punto trattato è stato quello relativo ai consumi/pagamenti delle bollette di IREN; in 

particolare: 

 la bolletta di importo pari a € 21.525,85 non è stata pagata perchè riferita a consumi relativi a 

periodi antecedenti 2 anni, quindi oggetto di prescrizione (grazie a Donatella); 

 le bollette di importi pari a € 1.350,07 - € 1.007,04 - € 11.025,63 relative all'annualità 2022 sono 

state saldate nell'anno 2023. Ci si è soffermati sull’ultima fattura di € 11.025,63 spiegando che, 

trattandosi di consumi generati da perdite occulte, sono stati esperiti vari tentativi presso la 

controparte Iren per ottenere un risarcimento (incontro con funzionario Iren in data 5 luglio u.s. 

c/o la sede dell'Iren a Parma), negato da Iren perché i consumi risultano effettivi e non è prevista 



 

nel contratto alcuna tutela particolare, (infatti il contratto non è domestico  bensì “altri usi” e 

prevede già una tariffa agevolata che esclude agevolazioni per perdite occulte come nel nostro 

caso).Il risarcimento ottenuto nel 2019, era stato una concessione straordinaria, forse in seguito 

ad un errore di Iren. È stata accolta la proposta di valutare la possibilità di stipulare 

un’assicurazione per tutelarsi contro le perdite occulte. 

La strategia pensata al momento per tenere sotto controllo la situazione, evitando di incorrere in 

consumi gravosi, consiste nel monitorare costantemente il contatore (lettura mensile) e confrontare 

la lettura con quella stimata da Iren e comunicarla per allineare il consumo effettivo con quello 

fatturato (i tecnici Iren, come da contratto, effettuano solo due controlli annuali, stimando i consumi 

annui). Inoltre, considerato che sono state rilevate molte perdite nel tratto finale dell'impianto, si è 

deciso di inserire un riduttore di pressione in modo da ridurre la pressione esistente soprattutto nel 

tratto finale, pensando che la riduzione della pressione possa comportare perdite inferiori. 
 

Il terzo punto trattato è stato quello relativo alla sistemazione parziale della strada del “Padulo di 

cima”, i cui lavori sono stati eseguiti dalla ditta Bacchieri Giuseppe di Rigoso, per la somma 

concordata di € 5.000,00. 
 

Il quarto punto affrontato è relativo al ripristino della fontana in via della Centrale; il lavoro di scavo 

è stato affidato alla ditta Ricci Romano di Trefiumi che ha provveduto alla predisposizione della 

fondazione ed un pozzetto di chiusura utenza. Il completamento dell’opera verrà realizzato dai 

consorziati prima della fine dell’anno. 
 

Nel quinto punto sono state illustrate le perdite rilevate nell’impianto vecchio dell’acquedotto; in 

particolare: 

 in corrispondenza dell’ingresso dell’ex abitazione di Bruni Massima, non è stato possibile riparare 

la perdita poiché ila tubazione era molto danneggiata, così l'acqua è stata indirizzata direttamente 

in fognatura; 

 tra il bar e l’ex abitazione di Mavilla Antonio; in seguito a vari sezionamenti ed interventi di 

apertura e chiusura, si è riuscito a trovare il collegamento tra il nuovo e vecchio impianto (in 



 

corrispondenza della fontana del cimitero) e si è provveduto alla chiusura del collegamento 

stesso. In questo modo è stata eliminata anche la perdita precedente. 
 

È stato condiviso all’unanimità che la spesa più gravosa è legata all'impianto dei Fontanon, l’idea 

avanzata (comunque molto complicata in termini economici e di impegno) sarebbe quella di 

utilizzare l'acqua di Fontana Fredda, (nostra fonte) e convogliarla nelle vasche degli "Schè". 

Andrebbe preventivamente eseguita una prova empirica di pressione dell’anello completo dei 

Macchioni, quando le utenze sono attive per verificare se la pressione risulti sufficiente. 
 

Ultimo argomento trattato è stato il Bilancio; sono state illustrate dal Presidente le principali voci 

entrate/uscite con le spiegazioni richieste dalla platea. 
 

Il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea alle ore 16 circa, con l'approvazione di quanto esposto, 

con gli elogi esposti da Dalcielo Donatella e condivisi dagli altri consorziati, per l'impegno ed i risultati 

raggiunti dagli attuali consiglieri. Si è concordato infine di proseguire con le azioni necessarie per 

affrontare le problematiche discusse. 

 
 
 
            Il Presidente                                                                                       Il Segretario 
 

      


